
 
            

Breve nota sullo stato di avanzamento del programma

Dopo due anni dalla presa in carico della segreteria organizzativa da parte di ACEL (Agenzia di
Cooperazione degli Enti Locali) il progetto 100 città è notevolmente cresciuto. 
In termini di partecipazione. In Italia gli enti partecipanti hanno superato il centinaio e anche
la loro tipologia si è ampliata: oltre ai Comuni ed alle Province, partecipano attivamente alla
rete le Società di Servizio Pubblico, alcune Università e diverse associazioni del terzo settore.
In Brasile più di 50  municipi hanno partecipato ai tavoli di lavoro ed hanno chiesto di aderire a
100città.
In termini di riconoscimento e visibilità i rappresentanti di 100 città partecipano ai tavoli di
concertazione e coordinamento sulla cooperazione decentrata con il Brasile e il progetto è
indicato come una buona pratica nella costruzione di un processo di cooperazione innovativo
con un paese strategicamente importante come il Brasile. I governi brasiliano ed italiano
riconoscono 100città come interlocutore per la cooperazione decentrata degli enti e dei governi
locali.
Dal punto di vista progettuale, attraverso la strutturazione e l’identificazione di progetti a
quattro diversi livelli : progetti di rete, progetti trasversali, progetti strategici degli assi temetti
e territoriali e progetti di cooperazione decentrata bilaterale: la mappatura degli enti
partecipanti alla rete 100città ha permesso di evidenziare che sono sviluppati con il Brasile
progetti bilaterali per un ammontare superiore ai 6 mil di €.
Il I Forum della Cooperazione Decentrata Italia Brasile di Torino (set 2005)  ed il II Forum di
Belo Horizonte (lug 2006) sono stati sicuramente tappe fondamentali nella costruzione e nel
consolidamento della rete. Questi momenti sono stati costruiti, sia per la partecipazione che
per i contenuti, attraverso la costituzione dei tavoli di lavoro tematici e attraverso un’intensa
attività di comunicazione (www.progetto100citta.it) e di sensibilizzazione ed animazione
(molteplici incontri in Italia ed in Brasile).
La presenza (da dic 2005) di una rappresentante del progetto in Brasile ha notevolmente
contribuito al raggiungimento dei risultati, attraverso la costituzione ed il rafforzamento dei
tavoli tematici e della rete 100città in Brasile.

Partecipazione
100 città nasce da un’idea dell’On. Alberto Tridente e da un’iniziativa della Città di Torino e, in
particolare, da un incontro (2003) tra il Presidente brasiliano Lula e il Sindaco di Torino
Chiamparino. 
In seguito a questa prima missione il programma 100 città si è progressivamente strutturato;
l’ANCI (Associazione Nazionale dei Comuni Italiani) ha dato delega alla Città di Torino di
rappresentarla nel programma 100città e l’UPI (Unione delle Province Italiane) ha, a sua volta,
delegato la Provincia della Spezia.
In dicembre 2004, come detto, l’ACEL è stata incaricata della segreteria organizzativa.
In settembre 2005, si è tenuto a Torino il I° Forum della Cooperazione decentrata Italia
Brasile, all’interno del quale una giornata è stata dedicata a 4 workshop tematici: 
In conclusione del Forum di Torino, ANCI, UPI e FNP (Fronte Nazionale dei Prefetti, che è
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l’organizzazione che raggruppa i grandi municipi brasiliani), hanno firmato un accordo di
cooperazione che traccia le grandi linee di 100città.
In seguito al Forum di Torino si sono costituiti i tavoli tematici, all’interno dei quali si è avuto
un forte allargamento della partecipazione a 100città; i tavoli si sono strutturati ulteriormente
precisando i settori d’interesse: 
L’impulso dato dal lavoro dei tavoli tematici e la sensibilizzazione degli enti locali italiani e
brasiliani ha portato all’organizzazione del II° Forum della Cooperazione Decentrata Italia
Brasile, a Belo Horizonte in luglio 2006.
Attualmente gli enti italiani partecipanti sono più di 120 e in Brasile la rete conta più di 60
municipi.

PARTECIPANTI AL PROGRAMMA 
IN ITALIA

Regione Valle d'Aosta

Regione Piemonte
Comuni di Torino, Biella, 

Borgiallo (To), Alessandria
Borgomanero (NO), Arona,
Carmagnola (TO), Venaria,
Casalgrasso (CN), Dogliani,

Collegno (TO), Dronero (CN),
Ivrea, Moncalieri, Pinerolo,
Rivoli, Verbania, Grugliasco,
Nichelino, Pino Tor., CoCoPa

Province di Torino, 
Alessandria, Asti, 

Biella, Novara, Vercelli, 
Verbano Cusio Ossola

Enti Strumentali
SMAT, AMIAT, ATC, 

ATO3, GTT, Cam Com,
Agenzia Regionale Adozioni

Hydroaid, IPLA, ACEL
Associazioni

MAIS, OAFI, Iscos, SOM, RETE
Confcooperative, ARCAB

Politecnico di Torino
Facoltà di Veterinaria. 

Regione Liguria
Comuni di Lerici, Genova 

e La Spezia
Province della Spezia, Genova

Savona e Imperia
Enti Strumentali ACAM (SP) 

Università di Genova
Ass. Sjamo, Casa America,
darearte, sem terra arci,

Comuni di Bergamo, 
Brescia, Milano, Corsico, 

Province di 
Milano, Mantova e Lodi

Enti Strumentali
ALER Bsrescia, ALER Sondrio , 

Tasm spa, Cons. 
Edu.Prof.(S. Donato),

CGIL, Uil, Fond Sipec,
Ass. Cesvi, Magis, Scaip

Regione Lazio, Comune di Roma, 
Provincia di Roma, 

Trambus S.p.A., ATER Frosinone,
Associazioni

Victoria Regis, Voci della Terra, 
Progetto Sud-UIL, Italia Brasile

Provincia di Napoli, 
Comune di Napoli, 
Autoservizi Irpini, 

Università di 
Napoli

Province Autonome di 
Trento e Bolzano

Comuni di Trento e 
Bolzano

Associazioni
Trentini nel Mondo, 

OEW, 

Comune di Padova e 
Venezia

Provincia di Padova
Associazione CIVITAS

Iscos

Comuni di Trieste, 
Tarceto e Udine

Provincia di Gorizia
Associazione Cevi (UD)

Regione Emilia Romagna
Comuni di Bologna, Parma, Reggio

Emilia, Rimini
Province di Ferrara, Bologna, 

Parma, Piacenza e Reggio Emilia
Enti Strumentali:

ACER di Forlì-Cesena, ACER Parma. 
ACER Reggio Emilia, ENIA

Associazioni: BOOREA,  GVC, RTM 
(RE), TILT Imola, AVSI Cesena, 

Iscos Cisl, Prog Sud Uil

Regione Toscana
Comuni di

Pontassieve (FI) 
Province di Prato e 

Lucca
Associazione COSPE

Regione Marche
Comune di Ancona

Province di 
Ascoli Piceno e Ancona

Regione Umbria

Regione Abruzzo
Comuni di Chieti e Pescara

Province di 
Pescara, Chieti, l’Aquila e 

Teramo
Enti Strumentali

ARET Abruzzo, ATER Chieti, 
ATER Lanciano, ATER 

L'Aquila, ATER Pescara
Associazioni

WWF Abruzzo, Mediterracqua

ANCI, UPI, MAE, 
AICCRE

CICU, UNCEM, 
Recosol,

CONFSERVIZI
ASSTRA, 

FEDERCASA, 
Federambiente, 

CESPI, OICS, WWF, 
AIBI, CAMPS, CISL, 

Prog. Sviluppo

Provincia di Nuoro
ARST Trasporti

Regione Sicilia
Amat Palermo 
IACP Catania

ATAM Reggio Calabria

STP di Terra d’Otranto spa, 
Ass. La cicogna, 
Prog. Mondialità
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JACAREI
ITU

FRANCO DA ROCHA

SAO PAULO

PARTECIPANTI AL PROGRAMMA IN BRASILE

SANTA MARIA 
PORTO ALEGRE ILOPOLIS

CAMPO GRANDE

BELO HORIZONTE
TEOFILO OTONI

BETIM
CONTAGEM

UBERLANDIA

GOIANIA

STATO DEL MATO GROSSO
BARRA DO GARCA

RIO CLARO

MANAUS

STATO DEL PARA’
BELEM, 

ABAETETUBA
CONCEICAO ARAGUAIA

SANTAREM
MARAMBAIA

PARAGOMINAS
PARAUAPEBAS

XINGUARA
SAO SEBASTIAO BOA VISTA

PARA’

MATO 
GROSSO DO 

SUL

GOIAS

MINAS 
GERAIS

MATO 
GROSSO

RIO GRANDE 
DO SUL

AMAZONAS

ACRE

SALVADOR
ITAMARAJU

FEIRA DE SANTANA
LAURO DE FREITAS 

CAMACARI

BAHIA

Tavoli tematici
I partecipanti a 100città aderiscono a uno o più tavoli tematici. 
Attualmente i tavoli sono 7 e per ognuno dei quali è stato sviluppato un progetto strategico
(vedi capitolo successivo “Progettualità”)

1. infanzia e gioventù, coordinato 
in Italia dalla Città di Torino e dalla Provincia autonoma di Trento
in Brasile dai Municipi di Salvador e Sao Carlos (SP)

  
2. diritti delle donne, coordinato 

In Italia dalla Provincia di Torino
In Brasile dalla Città di Belo Horizonte e dalla Segreteria Politiche per le donne della 
Presidenza della Repubblica 

La provincia di Torino ha siglato un accordo di cooperazione con lo Stato del Mato Grosso, che
prevede vari settori di cooperazione, tra cui quello delle pari opportunità e dei diritti delle
donne.



3. politiche abitative e riqualificazione urbana, coordinato
In Italia dal FEDERCASA
In Brasile dalla Segreteria Abitazione del Ministero delle Città

Un Protocollo di Cooperazione tra Ministero delle Città brasiliano – Segreteria Politiche
Abitative – e FEDERCASA è in fase di finalizzazione e di firma.

4. mobilità urbana, coordinato 
In Italia da ASSTRA (associazione delle aziende di trasporto pubblico
In Brasile dalla Segreteria Mobilità Urbana del Ministero delle Città

Un Protocollo di Cooperazione tra Ministero delle Città brasiliano – Segreteria Mobilità
Urbana – e ASSTRA è strato firmato in febbraio 2007.

5. gestione dei rifiuti, coordinato
In Italia dalla Provincia della Spezia 
In Brasile dallo Stato di Espirito Santo

E’ in corso di finalizzazione un accordo di cooperazione tre i due enti coordinatori. 

6. risorse idriche, si riferisce in larga misura al Progetto Scuola dell’Acqua, promosso da
Hydroaid e Segreteria Risanamento Ambientale del Ministero delle Città brasiliano, con la
collaborazione di ATO 3 (Autorità d’Ambito Torino 3). 
Hydroaid e Ministero delle Città hanno firmato un protocollo di cooperazione che è alla base
della collaborazione. 

7. tavolo Amazzonia
Il tavolo Amazzonia comprende due componenti principali

1. Il tavolo coordinato dal WWF Italia, che è in costituzione, e che incentra la sua
attività sulle questioni ambientali legate alla conservazione della grande foresta
amazzonica, che si espande sul tutto il nord del Brasile

2. Cooperazione territoriale tra Regione Abruzzo e Stato del Parà, coordinato dal
tavolo 100città Abruzzo e dallo Stato del Parà, è il settore di più recente sviluppo: il
primo incontro è avvenuto in occasione della missione di gennaio 2007, nel corso della
quale è stato identificato un territorio dello stato (Carajas), rispetto al quale attuare
interventi di conservazione ambientale, gestione dei Parchi ed pianificazione territoriale.
La Regione Abruzzo e lo Stato del Parà sono in procinto di firmare un accordo di
cooperazione.



Progettualità
La natura aperta - di rete e di contenitore - di 100città permette di sviluppare diversi livelli di
progettualità, da azioni concrete e puntuali, a programmi generali e strategici di rafforzamento
delle relazioni tra Italia e Brasile:
- progetti di rete;
- progetti trasversali ad iniziativa degli enti, complementari e inseriti in 100città;
- progetti strategici degli assi tematici;
- progetti di cooperazione bilaterale tra enti locali, all’interno o al di fuori dei tavoli tematici.

Progetto di Rete
Il principale progetto di questo tipo è 100città stesso, in particolare per le attività che
riguardano la rete, che mira al rafforzamento del decentramento amministrativo in Brasile ed a
facilitare l’interlocuzione tra Governo e Municipi, principalmente rispetto alle relazioni
internazionali 

Progetti Trasversali ad iniziativa degli Enti
- Sostegno ed accompagnamento alla formazione di consorzi intermunicipali di

servizio
Il tema della costituzione e del rafforzamento dei consorzi di municipi in Brasile è stato
sollevato come uno tra i settori di cooperazione prioritari ed è trasversale a molti dei
progetti strategici dei tavoli di lavoro, quali risanamento e pianificazione ambientale,
mobilità urbana, politiche abitative e riqualificazione urbana.
- Progetto di supporto al rafforzamento dei servizi municipali brasiliani di

cooperazione e relazioni internazionali (sistema Piemonte e BIT-OIT)
L’idea cardine è di valorizzare il “sistema Piemonte” rispetto alla co-formazione dei
funzionari incaricati delle relazioni internazionali in Italia ed in Brasile attraverso la
condivisione (campus) delle esperienze e delle buone pratiche con focus particolare sugli
Enti Locali e sulle società di servizio pubblico.
Il progetto rientrerebbe nel quadro dell’accoro di cooperazione tra ACMB e ACEL, e
prevedrebbe la formazione presso il BIT – OIT, dei soggiorni formativi  (stages/seminari)
dei funzionari in Italia ed in Brasile presso uffici omologhi, la formazione a distanza.
- Progetto ConfServizi
Progetto integrato sui servizi pubblici (acqua, abitazione, rifiuti), valorizzando le esperienze
territoriali italiane quali:  i contratti di quartiere, i patti territoriali, i Piani di Recupero
Urbano Sostenibile

Progetti Strategici degli assi tematici

Infanzia e Gioventù
Linee d’intervento:

 elaborazione di un documento di progetto dal titolo “Rafforzamento della giustizia
minorile nello Stato di Bahia” realizzato con l'UNICRI       

 realizzazione di un Piano d'azione per la realizzazione di 7 Osservatori sul mondo
giovanile, sul modello di quello della Città di Torino  in 5 Città brasiliane di 4 stati
federali (Bahia, Minas Gerais, San Paolo, Amazzonia, Mato Grosso do Sur); 

 avvio  della raccolta di buone prassi sui progetti italiani e brasiliani esistenti  nelle 4
aree tematiche individuate (giustizia minorile, formazione professionale, protagonismo



giovanile, sfruttamento sessuale e del lavoro minorile)  e realizzazione di un manuale
da offrire in forma digitale, attraverso apposite pagine web dedicate, a tutti i partner
italiani e brasiliani della rete di “100 città” .

● Accompagnamento tecnico alla realizzazione di Osservatori sul mondo giovanile nelle 5 Città
brasiliane 
● Studi di fattibilità e avvio di progetti sulla formazione professionale
● Studi di fattibilità e avvio di progetti sul protagonismo giovanile
- realizzazione del progetto  “Rafforzamento della giustizia minorile nello Stato di Bahia” 

Diritti delle Donne
Temi generali:
● Schedatura buone prassi città italiane e avvio schedatura buone prassi città  brasiliane
● Attività di tutela dei diritti delle donne
● Progetti di inserimento lavorativo e formazione professionale (Stato del Mato Grosso)
● Azioni contro lo sfruttamento sessuale, in particolare minorile
Il progetto identificato riguarda la lotta alla violenza sulle donne e si struttura in

 Componente Generale
Raccolta di buona pratiche ed esperienze significative sul tema della lotta alla violenza sulle
donne, in Italia ed in Brasile

 Componente Specifica
Elaborazione e sviluppo di progetti di appoggio alle attività delle “case delle donne”
(accoglienza) in tre zone del Brasile:Belo Horizonte, Guarulhos e Stato del Mato Grosso.

Politiche Abitative e Riqualificazione Urbana
Temi generali:   
● Scambio tecnico sulle differenti tipologie di gestione delle politiche della casa in Italia e in
Brasile  e presentazione dei differenti sistemi legislativi (BH luglio 2006)
● Programma di strutturazione di un osservatorio/laboratorio sulle politiche abitative e la
riqualificazione urbana dei municipi
● Sviluppo di strumenti ed esperienze progettuali di riqualificazione urbana ed edilizia
Il progetto identificato è sulla costituzione di un osservatorio-laboratorio sul tema della
questione abitativa e della riqualificazione urbana :

- qualificare le azioni degli attori locali
- definizione dei piani regolatori
- urbanizzazione (infrastrutture e servizi)
- progettazione integrata
- riqualificazione urbana
- gestione e manutenzione case popolari
- cooperative edilizie

Trasversalmente a questi temi l’obiettivo è quello di ricercare strumenti finanziari adeguati.

 Componente Generale
Osservatorio sull’abitare : Creazione di una rete di soggetti coinvolti sul tema, Raccolta di
buona pratiche ed esperienze significative, costituzione di un modello di riferimento

 Componente Specifica
Progetti ed Azioni Pilota sulle pratiche condivise



Mobilità Urbana
Il settore mobilità urbana è stato sviluppato, all’interno di 100città, in seguito ad una visita di
una settimana alla GTT di Torino (giugno 2006) dal Sottosegretario della Segreteria Mobilità
Urbana del Ministero delle Città (SeMob), José Carlos Xavier, e attraverso il workshop sulla
mobilità urbana, svolto in occasione dei Forum della cooperazione Decentrata Italia Brasile di
Belo Horizonte.
Le attività progettuali proposte riguardano sia il livello generale, di sostegno formativo e di
scambio tra Asstra e SeMob, che un livello specifico di appoggio all’attuazione di progetti pilota
nelle municipalità brasiliane. Gli accordi di cooperazione sono stati sistematizzati in un
protocollo stipulato tra Asstra e SeMob e che sarà firmato nei prossimi mesi. 
L’impianto della proposta di progetto prevede il sostegno al miglioramento della mobilità
urbana nei municipi brasiliani attraverso lo sviluppo di due componenti:

 Componente Generale
Appoggio alla definizione ed all’attuazione delle procedure del Trasporto pubblico locale
Le attività della componente mirano ad appoggiare la SeMob nella propria attività di supporto
ai municipi. 
Nella prima fase del progetto è prevista la strutturazione operativa dell’accordo di
cooperazione. In particolare sarà necessario identificare i soggetti, in Italia ed in Brasile,
disponibili a contribuire al progetto e costituire i comitati di pilotaggio e d’esecuzione. 
In seguito è programmato un seminario di scambio di esperienze e di conoscenza reciproca che
ha l’obiettivo di definire un piano di lavoro condiviso; risulta infatti evidente che la
definizione degli attori che materialmente svolgeranno le attività progettuali è un aspetto
prioritario del processo, soprattutto in considerazione della necessità di creazione di una base
comune (linguaggio, metodologie e strumenti) nella definizione delle procedure del trasporto
pubblico urbano; in effetti in Italia non sono definite delle procedure standard per tutti gli
associati ad Asstra, ma ogni azienda segue le proprie, dipendenti dalla situazione territoriale e
dall’organizzazione aziendale.

 Componente Specifica
Appoggio all’attuazione di progetti pilota nei municipi brasiliani sull’ Appoggio alla definizione
del piano Urbano di Mobilità

Risanamento e Pianificazione Ambientale
Temi d’intervento:
● Azioni di Sviluppo di strumenti di pianificazione e gestione sostenibile: consorzi, processi
decisionali, partecipazione  locale  
● Progetti pilota:
Progetto di gestione integrata dei rifiuti (Regione montana di Espirito Santo)

Componente Generale
Progetto Quadro per il sostegno alla formazione dei Consorzi Intercomunali, in Brasile, per la
fornitura dei servizi ai cittadini.

Il  progetto prevede l’assistenza tecnico-legale  per la  formazione di  figure professionali  che
supportino  i  Governi  Locali  nell’organizzazione,  implementazione  e  gestione  dei  Consorzi
Intercomunali per l’erogazione dei Servizi alla cittadinanza. E’ questa un’esigenza che emerge
in ogni occasione degli  incontri  con i  partners brasiliani,  dato che ad oggi i  servizi  vengon
erogati ai cittadini dai singoli comuni brasiliani; inoltre la legge federale prevede dal 2005 la



possibilità per i comuni brasiliani di costituirsi in Consorzi.
Data l’importante e consolidata esperienza dei Comuni italiani nella realizzazione dei Consorzi
e delle Società Pubbliche Multiutility per i servizi (gas, acqua, RSU, fognatura,ecc), il progetto
prevede la formazione di una task-force, o centralizzata a livello del Ministero delle Città o
meglio ancora degli Stati, in grado di fornire assistenza tecnica e giuridica ai comuni brasiliani
interessati.  La prima fase del  corso dovrebbe essere realizzata in  Brasile,  e la fase due di
formazione in stage presso i Consorzi in Italia.

 Componente Specifica
Progetto integrato sperimentale e riproducibile  per il  risanamento ambientale  e la  gestione
integrata  dei   Rifiuti  Solidi  Urbani,  lo  sviluppo  economico  ed  istituzionale   della  Regione
Montana di Espirito Santo.

Il progetto prevede la costituzione di un Consorzio Intercomunale di 11 comuni della Regione
Montana di Espirito Santo, area ad alto potenziale turistico

La  costituzione  del  Consorzio  è  lo  strumento  indispensabile  per  le  future  strategie   di
risanamento ambientale e sviluppo economico della regione. Il progetto prevede il censimento
delle discariche incontrollate, la  loro bonifica, la realizzazione di una discarica controllata ed
ecocompatile (Valutazione Impatto Ambientale, recupero delle materie seconde e della frazione
umida,  isolamento,  produzione  di  biogas  ed  energia  elettrica),  che  rappresenti  anche
un’occasione di sviluppo economico attraverso il coinvolgimento dei catadores e degli artigiani
che operano nelle produzioni della filiera.

Prevede inoltre la costituzione del Centro di Educazione ambientale ed altre azioni tese a dare
sostenibilità e durabilità al Progetto.

Risorse Idriche
Progetto della Scuola dell'Acqua (Hydroaid)
● Gestione associata dei servizi pubblici urbani (consorzi)
- Realizzazione del corso di formazione per tecnici nelle politiche di gestione delle acque in
Brasile (I e II anno già realizzati) rivolto a tecnici brasiliani, latinoamericani e lusofoni
dell'Africa occidentale  
- creazione di quattro bacini di drenaggio urbano pilota nelle città oggetto di cooperazione nel
2005 
-  supporto tecnico istituzionale allo stato del Piauì, che prevede la redazione di un piano di
gestione dei rifiuti e salvaguardia ambientale

Progetti di cooperazione Bilaterale
Progetti di cooperazione bilaterale tra enti locali che derivano da relazioni precedenti o si sono
sviluppate e consolidate attraverso 100città. In buona parte sono progetti che gli enti
“portano” all’interno della rete, in modo da facilitare lo scambio e la valorizzazione delle
esperienze, o che nascono grazie alla rete 100città. L’innovazione di questi progetti è il
processo di identificazione e ideazione, che nasce e si sviluppa di un ambiente definito (la rete)
e non più solo per relazioni sporadiche e/o personali.


